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ci insegna che un libro non indica 
soltanto la capacità di leggere, 
ma anche di saper discernere nel 
cuore delle persone». Al riguar-
do, monsignor Pelucchi ha ricor-
dato un episodio della vita di don 
Bepo Vavassori, quando era cap-
pellano del carcere di Sant’Agata. 
Denunciato da un giovane e in-
carcerato, dopo la sua liberazio-
ne aiutò quel giovane avendo let-
to nel suo cuore uno stato di bi-
sogno.

Con il libro, Maria ci insegna 
a leggere la natura e la storia. 
«Maria sapeva - ha proseguito il 

vicario generale - che nella natura 
si vede l’opera di Dio e il suo amo-
re verso l’umanità. Anche Gesù 
Cristo nei suoi insegnamenti ha 
ripreso molti termini tratti dalla 
natura. Con il libro, Maria ci in-
segna a leggere la storia, ricono-
scendo che Dio è provvidente 
negli eventi e nelle scelte degli 
uomini potenti e umili. E nel 
canto del “Magnificat” esprime 
la capacità di leggere la storia». 

Infine Maria ha letto la Sacra 
Scrittura. «Ha capito che Dio 
non ha mai abbandonato il suo 
popolo. Maria è la lettrice più 

straordinaria mai esistita e ci 
aiuta a leggere la nostra  vita in 
profondità, a discernere e a leg-
gere i significati degli eventi del-
la storia». 

Infine monsignor Pelucchi ha 
ricordato che il santuario di 
Stezzano era nel cuore di Giulia 
Gabrieli, di cui è in corso il pro-
cesso di beatificazione, morta 
quattordicenne per tumore. «In 
un suo scritto confidava che la 
malattia non l’aveva allontanata, 
ma anzi l’aveva avvicinata di più 
al Signore e a Maria».
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Teatro a Treviolo

Treviolo si prepara per 
accogliere l’edizione 2023 di 
«Calderone», la rassegna teatra-
le che da ben 22 anni anima 
l’estate culturale del paese.Le 
date da mettere in calendario 
sono quelle da domani al 19 lu-
glio, dove ogni sera, a partire dal-
le ore 21,30, andranno in scena 
all’interno del giardino della bi-
blioteca Lanfranco da Albegno 
alcuni spettacoli teatrali che 
avranno come tema portante la 
riscoperta delle radici e delle 
tradizioni; un modo  per far sì 
che non vadano persi quegli 
spaccati di vita vissuta che si vi-
vevano anni fa. Il ventaglio di 
proposte sarà vario: si passa dai 
racconti di «Paradiso buio», le-
gato al tema delle sale cinemato-
grafiche e al «mondo» che vi gi-
rava attorno passando per i bu-
rattini di «Lear e il suo matto», 
per arrivare poi a «Cunto e Cun-
ti» con le sue storie popolari. E 
poi «Il paese delle facce gonfie», 
«Aninha dei due mondi» ispira-
to ad Anita Garibaldi e la lettura-
show del libro «Della vita di Ca-
pitan Brianza» con cui si chiude-
rà la rassegna. Un mix ben varie-
gato e adatto a tutti che permet-
terà agli amanti del teatro di 
concedersi una full-immersion 
con la magia che solo certe storie 
e certi racconti sanno regalare.
Diego Defendini

Domani  alle 9,30

Ultimo appuntamen-
to per il progetto «Rileggiamo-
ci», una bancarella del libro usa-
to, promossa dall’assessorato ai 
Servizi Sociali, in collaborazio-
ne con la coop Lavorare Insieme 
e Auser Insieme di Ponteranica. 
In esposizione per la vendita i li-
bri «scartati» dalla Biblioteca 
Padre Giancarlo Baggi, cioè 
quelli che dovrebbero andare al 
macero. Un «riciclo solidale», 
perché impegnati alla bancarel-
la sono alcuni ragazzi diversa-
mente abili che hanno ricatalo-
gato e risistemato i libri dismes-
si, per essere messi in mostra su 
una speciale bancarella, allestita 
presso la sede del Centro Anzia-
ni, in via Valbona 55.  L’appunta-
mento è per domani, dalle 9.30 
alle 12. L’offerta è libera, e il rica-
vato verrà utilizzato per soste-
nere iniziative sociali o le stesse 
attività della biblioteca. «Una 
buona lettura, quindi, per soste-
nere iniziative di inclusione so-
ciale - afferma l’assessore alle 
Politiche Sociali Chiara Gamba 
-. Diamo ai nostri ragazzi disabili 
e ai soggetti fragili l’opportunità 
di partecipare alla vita sociale, 
valorizzando le loro capacità e 
abilità». Dopo la pausa estiva, il 
mercatino del libro usato ritor-
nerà a settembre, il secondo e il 
quarto sabato del mese.
Tiziano Piazza

Stezzano, la festa dell’Apparizione
«Santuario che protegge e accoglie»
carmelo epis

«Come gli eventi atmo-
sferici, anche nella nostra vita 
possono arrivare temporali inat-
tesi che la sconvolgono. Però sia-
mo certi della vicinanza del Si-
gnore e di Maria. E questo san-
tuario è una casa che protegge e 
accoglie tutti». Con queste paro-
le, alludendo al tempo che mi-
nacciava pioggia, l’altra sera il vi-
cario generale monsignor Davi-
de Pelucchi ha presieduto una 
Messa solenne all’interno del 
santuario della Madonna dei 
Campi a Stezzano che ha chiuso 
le celebrazioni del 437° anniver-
sario dell’Apparizione. Non ac-
cadeva dal 2016, perché solita-
mente le Messe sono celebrate 
all’esterno. Numerose le persone 
presenti, fra cui il sindaco Simo-
ne Tangorra. Una ventina i sa-
cerdoti concelebranti, fra cui il 
parroco don Cesare Micheletti 
e il predecessore don Mauro 
Arizzi. 

All’omelia, monsignor Peluc-
chi ha ricordato la storia dell’Ap-
parizione, quando il 12 luglio 
1586 Maria apparve a due conta-
dinelle stezzanesi rimanendo in 
silenzio. Nella mano sinistra reg-
geva un libro, mentre la destra 
indicava il Cielo. «Il libro ha un 
significato profondo, simbolico 
e attuale - ha detto il vicario ge-
nerale, che ha portato i saluti del 
vescovo Francesco Beschi -. An-
che molti artisti famosi hanno ri-
tratto Maria con un libro. Maria 

L’omelia del vicario generale monsignor Davide Pelucchi  
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